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PIANO DI LAVORO

PROF.       Maria Letizia Rossini                  MATERIA: STORIA
CLASSE  V M
A.S.  2012/2013
	 POSSESSO PREREQUISITI  

	 

RISULTATI PROVE DI  INGRESSO   NON  EFFETTUATE  IN  FORMA SCRITTA

	Livello insufficiente %
	 Livello base %
	Livello intermedio %
	Livello avanzato %

	
	
	 
	 
	 
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	 
	 
	 
	
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	 
	 
	 
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


STRATEGIE DI INTERVENTO

ASSI CULTURALI E COMPETENZE

Obiettivi di apprendimento secondo quanto concordato in Riunioni Dipartimentali e Consigli di Classe.

STRUMENTI DI VERIFICA/VALUTAZIONE

STRUMENTI

	Prove scritte secondo la tipologia del nuovo esame di stato,colloqui individuali,test di comprensione  orali e scritti,domande flash,discussioni collettive.  



FREQUENZA DELLE VERIFICHE (distinguere scritto e orale)

	Due verifiche orali a quadrimestre;
una verifica scritta  secondo la tipologia del nuovo esame di stato.



MODALITA’ E TEMPI PER LA COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DELLE VERIFICHE  

	Comunicazione immediata dopo la prova orale;

due settimane di tempo dopo la prova scritta. 



DOCENTE: …Maria Letizia Rossini……………………………….       MATERIA : …Storia…………………………………

CLASSE :…5^M………………………  


	N°

Ord
	Bl.tem/Moduli
	Competenze
	Abilità


	Conoscenze
	Metodo/

strumenti
	Tipologia 

verifiche
	copr (se presen)
	Colleg.interdisc
	Tempo

previsto

	1
   2
3         

4                  
	Le inquietudini del

 Primo Novecento
Tra le due guerre 
Il secondo  dopoguerra  tra rinnovamento e restaurazione 
	L’alunno dovrà: 

- riconoscere, comprendere e valutare le più importanti relazioni tra dati,concetti e fenomeni

-individuare e descrivere analogie e differenze, continuità e rottura fra fenomeni;

-esporre concetti e termini storici in rapporto

Agli specifici contesti storico-culturali;

classificare ed organizzare dati, leggere e strutturare tabelle, grafici, cronologie.

-osservare le dinamiche

Storiche attraverso le fonti;
-usare modelli appropiatri per inquadrare, comparare e collocare in modo significativo i diversi fenomeni storici  locali regionali continentali, planetari;

-leggere documenti per acquisire concetti e lessico  significativi, 
esporre le propie conoscenze e le propie opinioni argomentando concoerenza e pertinenza. 

-contestualizzare.

-Analizzare il testo e saper individuare causa e convenienze degli avvenimenti storici 

-esprimere valutazioni 

Personali argomentale.


	Capire le spiegazioni e comprendere quanto è scritto sui libri di testo. 
Ascoltare le lezioni e dimostrare talvolta di avere intuizioni personali e idee nuove. 
Dimostrare di avere metodo di lavoro e riuscire a collaborare anche con i compagni. 
Dovrà riconoscere i legami  interdisciplinari  con le  altre materie e i nessi con l’attualità. 
Essere in grado di imparare anche in laboratorio o in fasi di lavoro operativo,  ma anche  seguire spiegazioni organizzandosi : per prendere appunti.
Operare collegamenti e inquadrare i concetti in base al principio di causa-effetto.

 Dimostrare di trovare nello studio la soluzione ad alcuni problemi  o la risposta a singoli interessi non limitandosi a ripetere il testo ma organizzando un rielaborazione personale 
	Recupero e approfondimento del percorso relativo alla storia risorgimentale italiana con particolare riferimento alla nascita delle correnti politiche del Liberalismo , del socialismo e del marxismo.

1. L’età dell’imperialismo

2. L’Italia liberale

3. La grande guerra e la rivoluzione russa

4.Il difficile dopo guerra

5. Tra le due guerre

6. La seconda guerra mondiale

7. Politica ed economia nel secondo dopo guerra

8. Dalla contestazione del ’68 alla fine del comunismo

9. L’ Italia repubblicana 

	- L’attività didattica che concerne lo studio della storia è basata su:
1. Centralità del testo commentato e analizzato in classe;

2. Lezioni frontali scandite in poche pagine di testo

3. Lettura di documenti per andare oltre gli eventi 

4. Prove scritte: elaborati scritti secondo le tipologie previste dall’ Esame di Stato;
5. Produzione di schemi e grafici

	-Colloqui individuali
-test di comprensione e di conoscenza con risposte chiuse o aperte.

-ricerche, relazioni e approfondimenti  da rielaborare in chiave personale.

La valutazione tiene conto dei seguenti elementi:
-comprensione del testo

-conoscenza dei dati 

-capacità di argomentazione e di rielaborazione

-capacità di orientarsi nelle problematiche affrontate

-Capacità di operare collegamenti e di giungere a conclusioni personali

- Capacità di controllo  della forma linguistica, nella produzione scritta e orale

-uso del lessico specifico
Inoltre occorre tener conto dell’ impegno e dell’interesse evidenziati durante le lezioni, dell’assiduità e della frequenza, dei progressi rispetto ai livelli di partenza.
	
	Alcuni percorsi sono strettamente interdisciplinari con le unità didattiche di letteratura e dispongono quindi tempi di lavoro relativi all’italiano.
	In relazione ai livelli di partenza della classe si prevede una scansione non rigida dei tempi di previsione, in linea generale con la scansione quadrimestrale.

	
	
	-individuare e descrivere

analogie e differenze,continuità e rottura fra fenomeni; 

-esporre concetti e termini storici in rapporto

Agli specifici contesti

Storico culturali;

-classificare ed organizzare dati, leggere e strutturare tabelle, grafici,cronologie;

-osservare le dinamiche storiche attraverso le fonti;


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Usare modelli appropriati per inquadrare, comparare e collocare in modo significativo i diversi fenomeni storici locali, regionali, continentali, planetari;

-esporre le proprie conoscenze e le proprie 

valutazioni critiche operando collegamenti argomentando con coerenza e pertinenza.

-Contestualizzare.

-Analizzare il singolo testo enuyi
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Data       Terni  7/12/10
 Firma del docente _____________________




Raccordo disciplinare con gli argomenti di studio dell’anno precedente;


potenziamento della capacità di relazionare in modo efficace gli argomenti e di saperne trarre valutazioni personali;


Acquisizione del lessico specifico;


impostazione del metodo della ricerca interdisciplinare. 





























PAGE  
2

